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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 giugno 2016, n. 884
Fondo Sviluppo e coesione 2007-2013. Riprogrammazione risorse e rimodulazione Accordi di Programma 
Quadro rafforzati finanziati con delibera CIPE n. 92/2012.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria effettuata  dal Servizio 
Pianificazione, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, riferisce quanto segue:

Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Giunta Regio-
nale ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi 
del FSC 2007-2013, con riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse.

Con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012, che gli inter-
venti di cui alle delibere CIPE suindicate, nel caso in cui i soggetti attuatori non fossero stati concessionari di 
pubblici servizi di rilevanza nazionale, andavano attuati mediante la stipula di specifici Accordi di programma 
Quadro (APQ) rafforzati afferenti ai settori: idrico, trasporti, sviluppo locale, edilizia universitaria, istruzione, 
ricerca, difesa del suolo, lavori pubblici, ambiente, benessere e salute, aree urbane, beni culturali.

Con delibera n. 14/2013, il CIPE ha stabilito, in attuazione del decreto legge n. 95/2012 convertito in Legge 
n. 135/2012, che alle Regioni a statuto ordinario, sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) andavano 
imputate riduzioni per un importo complessivo pari a 2.421.072.287 euro per il triennio 2013-2015, artico-
late per annualità e per Regione.

Con delibera n. 2248 del 30/11/2013 la Giunta Regionale ha deliberato di effettuare, per l’anno 2013, un 
taglio lineare pari a € 80.608.202 corrispondente al 3,119% della quota regionale FSC 2007-2013 a tutti gli 
APQ rafforzati, nonché agli interventi in attuazione diretta della delibera CIPE n. 8/2012, riservando a succes-
sivo provvedimento l’individuazione delle modalità da utilizzare per far fronte ai tagli previsti per le annualità 
2014 e 2015.

La Legge n. 147/2013 “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 
di stabilità 2014)” ha stabilito che le Regioni a Statuto ordinario dovevano assicurare un concorso alla finanza 
pubblica in termini di saldo netto da finanziare che per la Regione Puglia ammontava a 29,114 milioni di euro.

Pertanto, sia per far fronte alle riduzioni previste per le annualità 2014 e 2015, sia in applicazione della 
Legge n. 147/2013, con provvedimento n. 652 dell’8/4/2014, la Giunta regionale ha deliberato di assogget-
tare a riduzione le risorse relative al Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 operando un taglio lineare pari 
al 7,762% a tutti gli APQ rafforzati, ad eccezione degli APQ Lavori Pubblici e Risorse Idriche - Reti, in quanto 
il RUA degli stessi APQ aveva chiesto, per la rilevanza e strategicità degli interventi Galleria Pavoncelli e 
Traversa Sauro inseriti nell’APQ Lavori Pubblici, di far gravare tali riduzioni esclusivamente sull’APQ Risorse 
Idriche – Reti.

Nella seduta del 30/06/2014 il CIPE con apposita delibera n. 21/2014 ha introdotto nuove regole con 
specifici meccanismi sanzionatori e di salvaguardia relativamente ai progetti che non rispettavano le scaden-
ze previste per il conseguimento delle Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV), in particolare veniva 
sancita la inderogabilità dei termini per l’assunzione delle OGV - previste per il 31/12/2014 e 31/12/2015, 
nonché la possibilità di procedere alla riprogrammazione di parte delle risorse nell’ambito di una specifica 
attività di rimodulazione e di condivisione che le Regioni dovevano concordare con la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.
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Con provvedimento n. 2120 del 14 ottobre 2014 la Giunta Regionale ha deliberato di avviare la fase di 
rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Con la stessa deliberazione la Giunta Regionale ha assegnato al Presidente della Regione Puglia la responsa-
bilità del negoziato relativo alla rimodulazione degli APQ rafforzati.

Con nota n. 4241/SP del 10 dicembre 2014 il Presidente della Regione Puglia ha trasmesso al DPS la propo-
sta definitiva di rimodulazione di parte delle risorse FSC  2007/2013  concernente anche una nuova modalità 
di copertura delle riduzioni stabilite a carico della Regione Puglia dalle normative nazionali per il concorso 
al riequilibrio della finanza pubblica, effettuate in un primo momento con le succitate DGR n. 2248/13 e n. 
652/2014. Di tale proposta il CIPE, a seguito della nota informativa del DPS n. 12030 del 18/12/2014, ha preso 
atto con deliberazione n. 24 del 25 febbraio 2015.

La Giunta Regionale con delibera n. 1133 del 26/05/2015 ha preso atto della proposta di rimodulazione 
presentata dal Presidente della Giunta Regionale al DPS con nota n. 4241/SP del 10/12/2014 e della relativa 
approvazione del CIPE con deliberazione n. 24/2015.

A seguito di tale rimodulazione, l’ammontare complessivo delle riduzioni operate con la delibera CIPE 
n. 24/2015 ha interessato le assegnazioni di cui alle Delibere CIPE n.  78/2011, N. 62/2011, n. 60/2012, n. 
87/2012, lasciando invariato l’importo assegnato alla Regione Puglia con Del. CIPE n. 92/2012 pari a 1.254,50 
Meuro.

L’ammontare delle risorse relative alla delibera CIPE n. 92/2012 interessato dalla riduzione lineare e da 
riallocare risulta pari a 133,47 Meuro.

Da una attenta disamina effettuata dalla Sezione Attuazione del Programma condotta sulla base delle 
esigenze attuative dei diversi APQ, nonché della necessità di assicurare il rispetto delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti alla data del 30 giugno 2016, è emersa  l’esigenza:
• di approvare l’allocazione delle risorse relative alla delibera CIPE n. 92/2012 interessate dal taglio lineare 

pari a 133,47 meuro così come sotto specificato:
- APQ Benessere e salute: ripristino della dotazione iniziale pari a 302 Meuro in relazione ai quali sussisto-

no obbligazioni giuridicamente vincolanti;
- APQ Sviluppo Locale: ripristino della dotazione iniziale pari a 561,20 Meuro e aggiunta di ulteriori risorse 

pari 41,63 Meuro, per un valore totale di 602,83 meuro per i quali sono presenti obbligazioni giuridica-
mente vincolanti;

• di confermare le riduzioni già operate in modo lineare con le deliberazioni regionali suindicate per gli APQ 
Aree urbane, Istruzione, Beni e attività culturali.

Alla rimodulazione interna dell’APQ Sviluppo Locale si provvederà con le procedure previste dell’Accordo 
e cioè con l’attivazione del Tavolo dei Sottoscrittori.

Pertanto alla luce di quanto su esposto, si propone alla Giunta Regionale:
• di approvare l’allocazione delle risorse relative alla delibera CIPE n. 92/2012 interessate dal taglio lineare 

pari a 133,47,13 Meuro così come sotto specificato:
- APQ Benessere e salute: ripristino della dotazione iniziale pari a 302 Meuro in relazione ai quali sussisto-

no obbligazioni giuridicamente vincolanti
- APQ Sviluppo Locale: ripristino della dotazione iniziale pari a 561,20 Meuro e aggiunta di ulteriori risorse 

pari 41,63 Meuro, per un valore totale di 602,83 Meuro per i quali sono presenti obbligazioni giuridica-
mente vincolanti;
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• di confermare le riduzioni già operate in modo lineare con le deliberazioni regionali suindicate per 
gli APQ Aree urbane, Istruzione, Beni e attività culturali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e ss.mm. e ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi delle LL.RR. 
n. 7/97 e n. 44/04 nonché del D.P.G.R. n.443/2015.

LA GIUNTA

– udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
– vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione del 

Programma;
– a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione del Presidente che qui si intende integralmente riportata;

• di approvare l’allocazione delle risorse relative alla delibera CIPE n. 92/2012 interessate dal taglio lineare 
pari a 133,47 Meuro così come sotto specificato:
- APQ Benessere e salute: ripristino della dotazione iniziale pari a 302 Meuro in relazione ai quali sussisto-

no obbligazioni vincolanti
- APQ Sviluppo Locale: ripristino della dotazione iniziale pari a 561,20 Meuro e aggiunta di ulteriori risorse 

pari 41,63 Meuro, per un valore totale di 602,83 meuro per i quali sono presenti obbligazioni vincolanti

• di confermare le riduzioni già operate in modo lineare con le deliberazioni regionali suindicate per gli APQ 
Aree urbane, Istruzione, Beni e attività culturali.

• di rinviare a successivo provvedimento le variazioni al bilancio che si rendono necessarie;

• di trasmettere la presente deliberazione, a cura della Sezione Attuazione del Programma ai Responsabili 
unici dell’Attuazione degli Accordo di Programma Quadro  (RUA) interessati e all’Agenzia per la Coesione 
Territoriale;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano


